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Mercoledì 5 ottobre 2011. — Presidenza
del vicepresidente Carmen MOTTA.

La seduta comincia alle 8.35.

Bilanci consuntivi 2007 e 2008, preventivi 2008 e

2009 e bilancio tecnico attuariale al 31 dicembre

2006 dell’Ente nazionale di previdenza e assistenza

per gli psicologi (ENPAP).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

La deputata Carmen MOTTA, presi-
dente, avverte che il testo integrale della
relazione sui bilanci in titolo è pubblicato
in allegato al resoconto sommario della
seduta odierna (vedi allegato 1).

Il deputato Giuliano CAZZOLA (PdL),
relatore, svolge la relazione sui bilanci
relativi all’ENPAP, soffermandosi in gene-
rale sulla gravità dello spreco di risorse da

parte degli enti privatizzati che applicano
il sistema contributivo, che sottrae risorse
per le prestazioni previdenziali.

Propone al termine le seguenti consi-
derazioni conclusive favorevoli con condi-
zioni e osservazione:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2007-2008, i bilanci preventivi 2008-
2009 e il bilancio tecnico attuariale al 31
dicembre 2006 relativi all’Ente nazionale
di previdenza e assistenza per gli psicologi
(ENPAP);

premesso che:

a) l’Enpap è un ente di recente
istituzione caratterizzato da un consistente
aumento annuale del numero degli iscritti
e conseguentemente dei contributi versati;
il numero degli iscritti attivi a fine 2008
segna infatti un incremento del 7,8 per
cento. Tale incremento, tuttavia, è attri-
buibile a circostanze non ripetibili nei

Mercoledì 5 ottobre 2011 — 206 — Commissione bicamerale



prossimi anni. Inoltre, l’incremento degli
iscritti potrebbe non corrispondere ad un
analogo aumento della massa contributiva
in conseguenza di una prevedibile satura-
zione del mercato del lavoro relativo alla
professione;

b) la gestione finanziaria nel corso
del 2008 ha inevitabilmente risentito del
negativo andamento dei mercati azionari e
finanziari in genere;

c) l’Ente ha registrato una perdita
sul versante degli investimenti mobiliari
consistente, complessivamente pari a 19,8
milioni di euro in valore assoluto e del
–5,3 per cento in valore percentuale: su
tale risultato grava, in particolar modo, la
svalutazione quasi integrale dell’obbliga-
zione senior emessa da Lehman Brothers,
in possesso dell’Ente per nominali 10 mi-
lioni di euro;

d) dall’indagine conoscitiva svolta
dalla Commissione sulla situazione econo-
mico-finanziaria delle Casse anche in re-
lazione alla crisi dei mercati internazio-
nali, è emerso infatti come l’Ente fosse nel
2008 una delle Casse maggiormente espo-
ste in forma diretta verso Lehman per un
valore pari al 2,18 per cento del patrimo-
nio complessivo, che in totale ammontava
a 459.531 milioni di euro;

e) tali valori dovranno essere og-
getto di un’approfondita riflessione in or-
dine alla tenuta del sistema « core-satel-
lite » adottato dall’Ente;

f) si sottolinea che, in ogni caso, le
riserve proprie dell’Ente sono sufficienti
per coprire la perdita complessiva del-
l’esercizio (25 milioni di euro) e avanzano
per oltre 4,3 milioni di euro;

g) il dato relativo ai costi di ge-
stione per la struttura e il funzionamento
dell’Ente si confermano sempre molto po-
sitivi, con un valore assoluto di 4 milioni
di euro (in aumento di 640 mila euro) e un
peso percentuale, sul gettito della contri-
buzione integrativa (istituzionalmente de-
stinata a fronteggiare proprio tali costi),
pari al 36 per cento;

h) proprio l’oculatezza nella ge-
stione delle risorse economiche dell’Ente
ha permesso, anche in un esercizio par-
ticolarmente negativo come il 2008, di
accantonare somme importanti da desti-
nare a favore dei partecipanti al Fondo
per gli interventi assistenziali;

i) dall’analisi sia della sintesi del
bilancio tecnico attuariale al 31 dicembre
2006, sia del bilancio tecnico sviluppato
con le ipotesi specifiche della categoria
emerge una situazione di equilibrio tecni-
co-attuariale del tutto soddisfacente;

j) come tutte le Casse istituite ai
sensi del decreto legislativo n. 106/1996
anche l’Enpap presenta problemi di ade-
guatezza dei trattamenti da erogare dal
momento che risulta inadeguato il livello
dell’aliquota contributiva nell’ambito del
vigente sistema contributivo,

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI

con le seguenti condizioni:

si evitino in futuro investimenti in
titoli ad alto indice di rischio e si limitino
il più possibile le consistenti perdite pa-
trimoniali già subite dall’Ente a causa di
tali investimenti;

si dia, al più presto, attuazione a
quanto consentito dalla legge n. 133 del 12
luglio 2011, in materia di contributo in-
tegrativo.

e con la seguente osservazione:

valuti l’Ente l’opportunità di incre-
mentare gli investimenti nel settore im-
mobiliare, anche in considerazione dell’at-
tuale andamento del mercato ».

La deputata Carmen MOTTA, presi-
dente, pone quindi in votazione la propo-
sta di considerazioni conclusive.
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La Commissione approva la proposta di
considerazioni conclusive favorevoli con
condizioni e osservazione.

La deputata Carmen MOTTA, presi-
dente, ricorda che le considerazioni con-
clusive, testé deliberate dalla Commis-
sione, confluiranno nella relazione an-
nuale al Parlamento.

Bilanci consuntivi 2007 e 2008, preventivi 2008 e

2009 e bilancio tecnico attuariale al 1o gennaio 2007

dell’Opera nazionale assistenza orfani sanitari ita-

liani (ONAOSI).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

La deputata Carmen MOTTA, presi-
dente, avverte che il testo integrale della
relazione sui bilanci in titolo è pubblicato
in allegato al resoconto sommario della
seduta odierna (vedi allegato 2).

La deputata Carmen MOTTA, presi-
dente e relatore, svolge la relazione sui
bilanci relativi all’ONAOSI, proponendo al
termine le seguenti considerazioni conclu-
sive favorevoli, con condizioni:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2007-2008, i bilanci preventivi 2008-
2009 e il bilancio tecnico attuariale al 1o

gennaio 2007 relativi all’Opera nazionale
per l’assistenza agli orfani dei sanitari
italiani (ONAOSI);

premesso che:

a) la Fondazione ONAOSI non
eroga prestazioni previdenziali obbligato-
rie ma esclusivamente di tipo assistenziale
nei confronti degli orfani dei sanitari ita-
liani, compresi i farmacisti, i veterinari e
gli odontoiatri;

b) l’esercizio 2007 risente delle mo-
difiche normative introdotte in quell’anno

che hanno escluso i sanitari liberi profes-
sionisti dalla corresponsione del contri-
buto obbligatorio;

c) allo stato attuale solo i sanitari
dipendenti pubblici sono contribuenti ob-
bligatori ed il relativo contributo non è
fisso ma deciso dalla Fondazione sulla
base della retribuzione di base percepita e
dell’anzianità di servizio;

d) la Fondazione ha visto ridursi il
numero degli iscritti a poco più di 1/3 e
conseguentemente le entrate contributive
(–56,8 per cento circa per gli anni 2006/
2007);

e) nel 2008, tuttavia, si è registrato
un consistente incremento delle entrate
contributive, in misura del 33,2 per cento,
in quanto gli organi della Fondazione
hanno rapportato la misura dei contributi
obbligatori e volontari alle esigenze di
equilibrio della gestione e di stabilità fi-
nanziaria dell’ente;

f) i risultati finanziari, economici e
patrimoniali hanno risentito nel 2007-
2008 del mutato assetto normativo;

g) se da un lato, infatti, il rendi-
conto finanziario chiude in positivo per
euro 1.840.000 (a fronte di un disavanzo
del 2007 di 4.767.000), il risultato del
conto economico è nel 2008 negativo per
euro 20.163.000 e una corrispondente ri-
duzione riguarda il patrimonio netto, che
passa da euro 376.210.000 del 2007 a euro
356.047.000 nel 2008;

h) il saldo tra contributi e presta-
zioni sia nel 2007 sia nel 2008 risulta
negativo;

i) per quanto riguarda la gestione
immobiliare, si registra in bilancio un
rendimento lordo pari rispettivamente al 2
per cento ed al 4 per cento negli anni
2007-2008;

l) tali risultati del 2008 sono da
ricondurre all’iscrizione in bilancio, tra le
poste passive, di un fondo svalutazione
crediti cui sono iscritte somme (pari, nel
complesso, a fine 2008 a euro 20.000.000)
prudenzialmente accantonate a fronte del
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rischio della non realizzazione dei crediti
contributivi obbligatori dei sanitari liberi
professionisti per gli anni 2003-2006;

m) dopo la sentenza della Corte
Costituzionale n. 190 del 2007, che fa
decorrere dal 20 giugno 2007 i nuovi
criteri di determinazione dei contributi,
senza recare indicazione esplicita sui pe-
riodi pregressi in cui l’obbligo di contri-
buzione riguardava tutti i sanitari, anche
se liberi professionisti, l’ente si è trovato a
gestire un contenzioso rilevante, pari a
circa 6.500 cause;

n) dall’indagine conoscitiva svolta
dalla Commissione sulla situazione econo-
mico-finanziaria delle Casse anche in re-
lazione alla crisi dei mercati internazio-
nali, è emerso come l’Ente fosse uno di
quelli maggiormente esposti nei confronti
della Lehman Brothers, in misura pari a
15 milioni di euro nel 2008, che rappre-
senta il 3,51 per cento del patrimonio
complessivo ed il 5,63 per cento del pa-
trimonio mobiliare;

o) l’ente dovrebbe recuperare il 10
per cento del valore nominale delle due
obbligazioni;

p) le spese per gli organi di ammi-
nistrazione e controllo ammontano nel
2007 a 1.117.553 euro e nel 2008 a
1.192.154; mentre quelle per il personale
sono pari nel 2007 a 11.192.097 e, nel
2008, a 11.340.623;

q) per quanto riguarda le prospet-
tive a breve termine l’Ente appare in grado
di proseguire nell’attività assistenziale av-
valendosi delle risorse provenienti dalla
contribuzione obbligatoria e volontaria dei
sanitari e di quelle che derivano dai red-
diti del patrimonio immobiliare e mo-
biliare;

r) considerato infine che l’Onaosi è
l’unico ente avente natura giuridica di
diritto privato che eroga prestazioni di
natura esclusivamente assistenziale, sa-
rebbe utile una riflessione per valutare il
trasferimento di tali funzioni ad altri enti
previdenziali già esistenti,

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI

con le seguenti condizioni:

si rileva la necessità di evitare in
futuro investimenti in titoli a rischio;

considerata altresì la sproporzione
esistente tra costi di gestione e prestazioni
erogate, valuti l’ente la necessità di ridurre
i costi di gestione ed il numero dei con-
siglieri di amministrazione, attualmente in
numero di 23 ».

Il deputato Giuliano CAZZOLA (PdL),
dichiara voto favorevole sulla proposta di
considerazioni conclusive favorevoli con
condizioni del relatore, ribadendo anche
in tal caso l’eccessivo spreco di risorse.

Il deputato Giulio SANTAGATA (PD),
non comprende l’obbligo di contribuzione
all’ONAOSI gravante esclusivamente sui
sanitari dipendenti pubblici, ricordando
come esistano forti pressioni da parte dei
medici del comparto pubblico per uscire
dall’ENPAM, che comunque eroga presta-
zioni previdenziali. Ritiene infatti che il
totale dei contributi versati dai sanitari
dipendenti pubblici, di fatto, sono sottratti
alla sanità pubblica. Propone, infine, alla
relatrice di trasfondere il contenuto della
lettera p) delle premesse alla proposta di
considerazioni conclusive in una specifica
osservazione, ritenendo che l’ONAOSI,
considerati anche gli alti costi di gestione
e il tipo di prestazioni erogate, debba
confluire in altri enti previdenziali già
esistenti. Non comprende inoltre perché
debbano essere tutelati solo gli orfani di
coloro che svolgono mansioni in ambito
sanitario, considerato che lo svolgimento
della professione medica, allo stato at-
tuale, implica meno rischi di quanto non
avvenisse a fine ottocento quando l’Ente fu
istituito. Infine si sofferma sul numero dei
componenti il c.d.a. e gli organi di con-
trollo che appare spropositato rispetto alle
funzioni svolte dall’Ente.
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Il deputato Nedo Lorenzo POLI (UdC),
concorda con le considerazioni svolte dai
colleghi, soffermandosi sull’enormità dei
costi di gestione e per il personale, che
ammontano complessivamente a circa 12
milioni di euro.

La deputata Carmen MOTTA, presi-
dente e relatore, fa presente che mentre in
passato i soggetti tenuti all’obbligo di con-
tribuzione erano individuati dalla legge
n. 306 del 1901 in tutti « i medici chirur-
ghi, veterinari e farmacisti esercenti nel
Regno alle dipendenze di pubbliche am-
ministrazioni », mentre tutti gli altri sani-
tari « liberamente esercenti » potevano
contribuire volontariamente. In seguito, la
legge n. 289 del 2002 stabilì l’obbligo di
contribuzione per tutti i soggetti sopra
richiamati iscritti ai relativi ordini profes-
sionali, estendendo di fatto l’obbligo con-
tributivo ai privati. Successivamente, la
legge n. 296 del 2006, modificando nuo-
vamente la richiamata disciplina stabiliva
che, dal 1o gennaio 2007, sono contri-
buenti obbligatori « tutti i sanitari dipen-
denti pubblici, iscritti ai rispettivi ordini
professionali italiani dei medici chirurghi,
odontoiatri, veterinari e farmacisti ».

Ricorda infine che con il decreto del
Presidente della Repubblica 616 del 1977,
concernente il riordino degli enti di assi-
stenza e beneficenza le cui funzioni do-
vevano essere trasferite alle regioni e agli
enti locali, l’ONAOSI viene incluso tra gli
enti da sopprimere, in quanto ritenuti
« inutili »; con l’approvazione della legge
n. 167 del 1991, l’Ente è stato poi escluso
dalla procedura relativa al trasferimento
delle funzioni e alla conseguente soppres-
sione.

In conclusione, ritiene di poter acco-
gliere il suggerimento del collega Santa-
gata, e riformula conseguentemente la
proposta di considerazioni conclusive fa-
vorevoli con condizioni e osservazione
(vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
considerazioni conclusive favorevoli, con
condizioni e osservazione.

La deputata Carmen MOTTA, presi-
dente, ricorda che le considerazioni con-
clusive, testé deliberate dalla Commis-
sione, confluiranno nella relazione an-
nuale al Parlamento.

La seduta termina alle 9.05.
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ALLEGATO 1

Bilanci consuntivi 2007-2008, preventivi 2008-2009 e bilancio tecnico
attuariale al 31 dicembre 2006 relativi all’Ente nazionale di previ-

denza e assistenza per gli psicologi (ENPAP).

RELAZIONE

L’Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza per gli psicologi (ENPAP), istituito
in base al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n.103, assicura la tutela previden-
ziale e assistenziale in favore degli psico-
logi che – iscritti nel relativo albo pro-
fessionale – esercitano la propria attività
nella forma della libera professione, an-
corché contemporaneamente svolgano at-
tività di lavoro dipendente. La tutela pre-
videnziale è attuata in favore degli iscritti,
dei loro familiari e superstiti con le mo-
dalità previste da appositi regolamenti. In
particolare l’ENPAP garantisce agli iscritti
le forme di previdenza obbligatoria e può
istituire anche forme pensionistiche com-
plementari, nonché ulteriori forme di as-
sistenza con gestione separata.

Con riferimento ai dati desumibili dai
bilanci consuntivi, il patrimonio netto –
sulla base di un disavanzo di esercizio che
nel 2008 risulta pari a –25.046.324 euro –
passa da 29.400.968 euro del 2007 a
4.354.643 euro nel 2008, facendo regi-
strare nel biennio considerato un decre-
mento che, in termini percentuali, corri-
sponde a –85,19 per cento e che risulta
fortemente caratterizzato dalle minusva-
lenze e svalutazioni inerenti gli investi-
menti mobiliari dell’Ente.

Per ciò che concerne la gestione pre-
videnziale, il numero totale degli iscritti
attivi all’Ente risulta pari a 30.101 nel
2008 e 27.911 nel 2007 (+7,8 per cento).
Il numero dei prestazioni previdenziali è
885 nel 2008 e 719 nel 2007, e le relative
spese, contabilizzate nel Fondo conto
pensioni, ammontano a 1.107.352 euro
nel 2008 e 781.537 nel 2007. Comples-

sivamente – ricordando che l’Ente è in
una fase di accumulazione dei montanti
contributivi di pertinenza degli iscritti
che risultano avere meno di 40 anni nella
misura del 50 per cento e meno di 50
anni nella misura del 74 per cento – il
valore del Fondo contributo soggettivo,
destinato al pagamento delle future pre-
stazioni previdenziali, risulta pari a
425.824.138 euro nel 2008 e 366.648.128
euro nel 2007, al netto dei trasferimenti
al Fondo conto pensioni.

Il dato relativo ai costi di gestione per
la struttura e il funzionamento dell’Ente
nel 2008 è di 4.049.978 euro (in aumento
di circa 640.000 euro rispetto al 2007), con
un peso percentuale sul gettito della con-
tribuzione integrativa (istituzionalmente
destinata a fronteggiare proprio tali costi)
pari al 36 per cento. In virtù di ciò è
osservabile un avanzo generato dalla con-
tribuzione integrativa (pari nel 2008 a
7.117.853 euro), utilizzata a copertura
della componente solidaristica delle pre-
stazioni assistenziali e previdenziali non
garantite dai contributi soggettivi.

Relativamente alle attività finanziarie
dell’Ente, il valore del patrimonio mobi-
liare (comprensivo delle immobilizzazioni
finanziarie, delle attività finanziarie che
non costituiscono immobilizzazioni e
delle disponibilità liquide) al 31 dicembre
2007 ammonta a circa 361.940.688 euro,
mentre a fine esercizio 2008 il valore è
pari a 363.775.888 euro. Il rendimento
netto conseguito è 1,3 per cento nel 2007
e –5,3 per cento nel 2008. Tale risultato
negativo ha portato ad un ripensamento
della strategia di investimento core/satel-
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lite adottata dall’Ente (dove la compo-
nente core rappresenta la parte preva-
lente degli investimenti ed è finalizzata al
raggiungimento di un risultato finanziario
netto equivalente al costo della rivaluta-
zione dei montanti contributivi degli
iscritti, mentre la componente satellite ha
l’obiettivo di stabilizzare il core e di
incrementare la redditività di medio-
lungo periodo), attraverso un ridimensio-
namento – come indicato nella relazione
del Collegio sindacale sul bilancio con-
suntivo 2008 – della quota investita nel
mercato azionario per favorire una ge-
stione diretta in titoli obbligazionari e
monetari cercando di sfruttare al meglio
le opportunità di mercato.

Si segnala inoltre che la partecipa-
zione in Lehman Brothers con una ob-
bligazione avente un controvalore nomi-
nale pari a 10 milioni di euro stata
oggetto di una svalutazione pari a
9.115.263 euro (riportata nella voce
« Oneri straordinari – svalutazione im-
mobilizzazioni finanziarie » del bilancio
consuntivo 2008), ed attualmente l’Ente
risulta insinuato nelle procedure concor-
suali riferite alla banca americana.

Per quanto concerne il patrimonio im-
mobiliare detenuto direttamente, l’Ente ri-
sulta proprietario di un unico immobile
adibito a sede strumentale, il cui costo
storico riportato nel bilancio consuntivo
2008 è pari a 5.249.822 euro.

Le stime del bilancio tecnico riferito al
31.12.2006 – e redatto con proiezioni
temporali a 50 anni – prefigurano, nello
scenario normativo e regolamentare vi-
gente alla data considerata, una situazione
in cui non si evidenziano criticità dal
punto di vista della sostenibilità del si-
stema previdenziale dell’Ente nel suo com-
plesso. È osservabile in particolare un
progressivo incremento del Patrimonio
netto che nel 2056 raggiungerà una cifra
di circa 3.923.300.000 euro.

I tassi di sostituzione, invece, non es-
sendo elevati, denotano prestazioni inade-
guate, specialmente nel caso di contribu-
zione sulla base della aliquota minima (10
per cento). Sono, pertanto, opportuni in-
terventi che incrementino la capacità del

sistema di liquidare le prestazioni pensio-
nistiche più elevate e, comunque, in grado
di fornire mezzi adeguati alle esigenze di
vita, così come previsto dal dettato costi-
tuzionale.

Infine, con riferimento ai dati contenuti
nel bilancio di previsione 2009, in rela-
zione ai costi si evidenzia quanto segue:

1. si prevede che le prestazioni pre-
videnziali ammontino a 1.517.132 euro
(+37,05 per cento rispetto al bilancio con-
suntivo 2008);

2. si prevede che gli accantonamenti
previdenziali ammontino a 66.696.100
euro (+6,15 per cento rispetto al bilancio
consuntivo 2008), costituiti da: accantona-
mento contributo soggettivo (74,33 per
cento), rivalutazione dei montanti contri-
butivi individuali (22 per cento) e accan-
tonamento da contributi da riscatto (3,67
per cento);

3. si ipotizza che le prestazioni assi-
stenziali siano di 9.023.829 euro (+24,48
per cento rispetto al bilancio consuntivo
2008); le indennità di maternità rappre-
sentano da sole il 77,85 per cento di tali
spese;

4. si ipotizza che i costi degli organi
amministrativi e di controllo siano di
1.667.359 euro (+60,54 per cento rispetto
al bilancio consuntivo 2008); il 33 per
cento degli stessi è assorbito da « Com-
pensi e gettoni di presenza CIG » e il 27
per cento dalle spese elettorali;

5. si prevede che i costi del personale
siano di 1.558.441 euro (+18,48 per cento
rispetto al bilancio consuntivo 2008), con
la voce « Stipendi e premi » a rappresen-
tare il 64 per cento dei costi qui consi-
derati.

In relazione ai ricavi:

1. l’avanzo economico previsto è di
6.981.531 euro (+127,87 per cento rispetto
al bilancio consuntivo 2008): 3,5 milioni da
destinare al « Fondo conto Riserva » e la
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restante parte da fare confluire al « Fondo
conto contributo integrativo »;

2. si prevede che i proventi contri-
butivi ammontino a 69.650.456 euro
(−0,038 per cento rispetto al bilancio con-
suntivo 2008);

3. si prevede che i proventi finanziari
ammontino a 21.182.845 euro (+90,95 per
cento rispetto al bilancio consuntivo 2008),
la quasi totalità quali si riferisce alla voce
« proventi diversi » e la restante parte agli
« interessi attivi su c/c bancari ».
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ALLEGATO 2

Bilanci consuntivi 2007-2008, preventivi 2008-2009 e bilancio tecnico
attuariale al 1o gennaio 2007 relativi all’Opera nazionale assistenza

orfani sanitari italiani (ONAOSI).

RELAZIONE

L’Opera Nazionale per l’Assistenza agli
Orfani dei Sanitari Italiani è – per effetto
delle disposizioni contenute nel decreto le-
gislativo n. 509/1994 che ne ha modificato
la natura di Ente pubblico rivestita fin dalla
sua fondazione e riconosciutagli con regio
decreto 20 luglio 1899 – una fondazione di
diritto privato che ha come scopo primario
il sostegno, l’educazione, l’istruzione e la
formazione, entro i limiti di bilancio, degli
orfani di medici, chirurghi, odontoiatri,
medici veterinari e farmacisti, contribuenti
obbligatori o volontari, per consentire loro
di conseguire un titolo di studio e di acce-
dere all’esercizio di una professione. L’arti-
colo 29 della legge n. 222/2007 ha disposto
che l’ONAOSI, al fine di rendere omogenea
la sua disciplina a quella degli enti assisten-
ziali e previdenziali concernenti le libere
professioni, oltre ad assicurare le presta-
zioni a favore degli orfani dei sanitari, pre-
veda l’individuazione di ulteriori presta-
zioni, sempre di natura assistenziale, a fa-
vore dei contribuenti in condizione di vul-
nerabilità.

L’ONAOSI, quindi, ancorché assogget-
tato alla disciplina del decreto legislativo
n. 509/1994, è l’unico tra gli enti ivi pre-
visti a non gestire forme obbligatorie di
previdenza, ma ad esercitare esclusiva-
mente attività d’assistenza. La Fondazione
assolve i propri compiti avvalendosi delle
risorse finanziarie che derivano dalla ri-
scossione dei contributi degli iscritti e
dalla gestione del proprio patrimonio mo-
biliare e immobiliare. Al contributo, ob-
bligatorio o volontario, sono tenuti, rispet-
tivamente, tutti i sanitari dipendenti pub-
blici iscritti agli Ordini professionali delle

ricordate specializzazioni, e i sanitari lau-
reati liberi professionisti la cui richiesta
sia accolta dall’Ente. Si ricorda infatti che,
a seguito dei provvedimenti introdotti
dalla legge finanziaria per il 2007, è stata
ridotta la platea degli iscritti attraverso la
limitazione dell’obbligo di iscrizione ai soli
sanitari dipendenti pubblici, mentre gli
altri professionisti non dipendenti dalla
pubblica amministrazione possono aderire
alla Fondazione su base volontaria.

Con riferimento ai dati desumibili dai
bilanci consuntivi, il patrimonio netto –
sulla base di un disavanzo di esercizio che
nel 2008 risulta pari a –20.162.868 euro
mentre nel 2007 si era registrato un ri-
sultato positivo di 26.110 euro – passa da
376.210.342 euro del 2007 a 356.047.473
euro nel 2008; come riportato nella rela-
zione del Collegio sindacale al bilancio
consuntivo 2008, tale risultato negativo di
esercizio risulta fortemente caratterizzato
dagli accantonamenti per la svalutazione
di obbligazioni Lehman Brothers, e da
altre quote di accantonamento per mag-
giori oneri straordinari quali il finanzia-
mento di spese legali e l’adeguamento del
fondo svalutazione crediti.

Per ciò che concerne la gestione assi-
stenziale, gli iscritti attivi all’ONAOSI ri-
sultano 160.545 (di cui 145.586 obbligatori
e 14.959 volontari) nel 2008 e 162.430
(144.515 obbligatori e 17.915 volontari) nel
2007, mentre le entrate contributive pas-
sano da 18.036.749 euro del 2007 a
24.034.651 nel 2008, con un incremento
pari al 33,2 per cento. Questo risultato è
la conseguenza delle misure adottate dalla
Fondazione dopo gli interventi normativi
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che hanno determinato una rilevante ri-
duzione della platea dei contribuenti e
che, entrate in vigore dal 1o gennaio 2008,
hanno determinato l’aumento delle quote
dei contributi obbligatori e volontari (ri-
sultando i primi compresi tra due fasce
pari allo 0,34 e 0,38 della retribuzione
tabellare annua lorda e i secondi deter-
minati in otto classi di importi compresi
tra i 25 e 155 euro annui). L’importo
totale delle prestazioni assistenziali ero-
gate è 28.261.164 euro nel 2007 e
29.620.255 nel 2008; per effetto delle in-
dicate cifre il saldo tra contributi e pre-
stazioni nel 2008 è pari a –5.585.604 euro
e continua quindi a mantenersi ancora
negativo, sia pure in termini meno accen-
tuati di quelli registrati nell’esercizio pre-
cedente (ove risultava –10.224.415 euro).
Si evidenzia come tale aspetto, riconduci-
bile alla riduzione della platea dei contri-
buenti, deve essere oggetto di particolare
attenzione da parte dell’ONAOSI.

Le spese per gli organi di amministra-
zione e controllo (Consiglio di Ammini-
strazione, Giunta e Collegio sindacale) am-
montano nel 2007 a 1.117.553 euro e nel
2008 a 1.192.154; mentre gli oneri com-
plessivi per il personale (245 unità nel
2007 e 237 nel 2008) sono pari nel 2007 a
11.192.097 euro e, nel 2008, a 11.340.623.

Relativamente alle attività finanziarie
dell’Ente, il valore totale del portafoglio
mobiliare al 31.12.2007 ammonta a
272.565.112 euro, mentre a fine esercizio
2008 il valore è pari a 264.438.337 euro,
con un’incidenza del 72,2 per cento del
totale degli investimenti patrimoniali (im-
mobiliari e mobiliari). Il valore comples-
sivo degli impieghi mobiliari fa registrare
una flessione, tra il 2007 e il 2008, del 2,98
per cento, mentre riguardo alla sua com-
posizione è da segnalare l’incremento del
valore delle obbligazioni bancarie, che
passano da 160.491.397 euro nel 2007 a
190.507.565 nel 2008.

Si segnala inoltre che la partecipazione
in Lehman Brothers con due obbligazioni
avente un controvalore nominale comples-
sivo di 15 milioni di euro è stata oggetto
nel 2008 di una svalutazione pari a
13.500.000 euro (corrispondente al 90 per

cento del valore nominale di conferi-
mento), ed attualmente l’Ente risulta in-
sinuato nelle procedure concorsuali rife-
rite alla banca americana.

Per quanto concerne il patrimonio im-
mobiliare detenuto direttamente – costi-
tuito da sedici immobili destinati a fini
istituzionali, quattro fabbricati ceduti in
locazione e due terreni – il suo valore
contabile nel 2008 è di 102.040.078 euro,
in diminuzione del 2,9 per cento rispetto
al dato 2007 che era di 105.042.112. Nel
corso del 2008, infatti, sono stati alienati
due fabbricati, uno già adibito a centro
vacanze e l’altro consistente in un appar-
tamento non più utilizzato per le esigenze
istituzionali; la vendita ha generato una
plusvalenza di – 1.665.000

Le stime del bilancio tecnico riferito al
31.12.2007 – e redatto con proiezioni
temporali a 50 anni – prefigurano, nello
scenario normativo e regolamentare vi-
gente alla data considerata, una situazione
in cui non si evidenziano criticità dal
punto di vista della sostenibilità del si-
stema previdenziale dell’Ente nel suo com-
plesso. È osservabile in particolare – in
virtù delle misure entrate in vigore dal 1o

gennaio 2008 – un progressivo incremento
del Patrimonio netto che nel 2057 rag-
giungerà una cifra di circa 1.264.000.000
euro, mentre il saldo assistenziale assume
valore positivo dal 2014 e tornerà negativo
nel 2052, pur in presenza di una gestione
complessivamente attiva.

Infine, con riferimento ai dati contenuti
nel bilancio di previsione 2009, in rela-
zione ai costi si evidenzia quanto segue:

1. si ipotizza un decremento della
voce « Prestazioni in denaro » del 5,73 per
cento ed un contemporaneo incremento
della voce « Spese per il personale »
dell’8,63 per cento;

2. si prevede che il totale delle spese,
il quale risulta in crescita del 27,34 per
cento rispetto al bilancio consuntivo 2008,
sia contestualmente influenzato da un au-
mento delle spese correnti (+2,84 per
cento), da un aumento delle spese in conto
capitale (+29,85) e da una crescita delle
partite di giro (+170,94 per cento);
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3. si registra un decremento della
voce « Spese per organi Amministrativi »
dello 0,18 per cento rispetto al dato ri-
portato nel bilancio consuntivo 2008.

In relazione ai ricavi:

1. si prevede un aumento (+0,89 per
cento) delle entrate contributive rispetto al
bilancio consuntivo 2008;

2. si registra che la voce « Totale
entrate » subirà un variazione positiva del
25,53 per cento rispetto al dato riportato
nel bilancio consuntivo 2008;

3. si ipotizza un aumento degli inte-
ressi e proventi finanziari per un valore
pari al 9,54 per cento rispetto al bilancio
consuntivo 2008.
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ALLEGATO 3

Bilanci consuntivi 2007-2008, preventivi 2008-2009 e bilancio tecnico
attuariale al 1o gennaio 2007 relativi all’Opera nazionale assistenza

orfani sanitari italiani (ONAOSI).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2007-2008, i bilanci preventivi 2008-
2009 e il bilancio tecnico attuariale al 1o

gennaio 2007 relativi all’Opera nazionale
per l’assistenza agli orfani dei sanitari
italiani (ONAOSI);

premesso che:

a) la Fondazione ONAOSI non
eroga prestazioni previdenziali obbligato-
rie ma esclusivamente di tipo assistenziale
nei confronti degli orfani dei sanitari ita-
liani, compresi i farmacisti e i veterinari;

b) l’esercizio 2007 risente delle mo-
difiche normative introdotte in quell’anno
che hanno escluso i sanitari liberi profes-
sionisti dalla corresponsione del contri-
buto obbligatorio;

c) allo stato attuale solo i sanitari
dipendenti pubblici sono contribuenti ob-
bligatori ed il relativo contributo non è
fisso ma deciso dalla Fondazione sulla
base della retribuzione di base percepita e
dell’anzianità di servizio;

d) la Fondazione ha visto ridursi il
numero degli iscritti a poco più di 1/3 e
conseguentemente le entrate contributive
(–56,8 per cento circa per gli anni 2006/
2007);

e) nel 2008, tuttavia, si è registrato un
consistente incremento delle entrate con-
tributive, in misura del 33,2 per cento, in
quanto gli organi della Fondazione hanno
rapportato la misura dei contributi obbli-

gatori e volontari alle esigenze di equili-
brio della gestione e di stabilità finanziaria
dell’ente;

f) i risultati finanziari, economici e
patrimoniali hanno risentito nel 2007-
2008 del mutato assetto normativo;

g) se da un lato, infatti, il rendi-
conto finanziario chiude in positivo per
euro 1.840.000 (a fronte di un disavanzo
del 2007 di 4.767.000), il risultato del
conto economico è nel 2008 negativo per
euro 20.163.000 e una corrispondente ri-
duzione riguarda il patrimonio netto, che
passa da euro 376.210.000 del 2007 a euro
356.047.000 nel 2008;

h) il saldo tra contributi e prestazioni
sia nel 2007 sia nel 2008 risulta negativo;

i) per quanto riguarda la gestione
immobiliare, si registra in bilancio un
rendimento lordo pari rispettivamente al 2
per cento ed al 4 per cento negli anni
2007-2008;

j) tali risultati del 2008 sono da
ricondurre all’iscrizione in bilancio, tra le
poste passive, di un fondo svalutazione
crediti cui sono iscritte somme (pari, nel
complesso, a fine 2008 a euro 20.000.000)
prudenzialmente accantonate a fronte del
rischio della non realizzazione dei crediti
contributivi obbligatori dei sanitari liberi
professionisti per gli anni 2003-2006;

k) dopo la sentenza della Corte
Costituzionale n. 190 del 2007, che fa
decorrere dal 20 giugno 2007 i nuovi
criteri di determinazione dei contributi,
senza recare indicazione esplicita sui pe-
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riodi pregressi in cui l’obbligo di contri-
buzione riguardava tutti i sanitari, anche
se liberi professionisti, l’ente si è trovato a
gestire un contenzioso rilevante, pari a
circa 6.500 cause;

l) dall’indagine conoscitiva svolta
dalla Commissione sulla situazione econo-
mico-finanziaria delle Casse anche in re-
lazione alla crisi dei mercati internazio-
nali, è emerso come l’Ente fosse uno di
quelli maggiormente esposti nei confronti
della Lehman Brothers, in misura pari a
15 milioni di euro nel 2008, che rappre-
senta il 3,51 per cento del patrimonio
complessivo ed il 5,63 per cento del pa-
trimonio mobiliare;

m) l’ente dovrebbe recuperare il 10
per cento del valore nominale delle due
obbligazioni;

n) le spese per gli organi di am-
ministrazione e controllo ammontano nel
2007 a 1.117 .553 euro e nel 2008 a
1.192.154; mentre quelle per il personale
sono pari nel 2007 a 11.192.097 e, nel
2008, a 11.340.623;

o) per quanto riguarda le prospet-
tive a breve termine l’Ente appare in grado
di proseguire nell’attività assistenziale av-

valendosi delle risorse provenienti dalla
contribuzione obbligatoria e volontaria dei
sanitari e di quelle che derivano dai red-
diti del patrimonio immobiliare e mobi-
liare,

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI

con le seguenti condizioni:

si rileva la necessità di evitare in
futuro investimenti in titoli a rischio;

considerata altresì la sproporzione
esistente tra costi di gestione e prestazioni
erogate, valuti l’ente la necessità di ridurre
i costi di gestione ed il numero dei con-
siglieri di amministrazione, attualmente in
numero di 23;

e con la seguente osservazione:

considerato infine che l’Onaosi è
l’unico ente avente natura giuridica di
diritto privato che eroga prestazioni di
natura esclusivamente assistenziale, si va-
luti il trasferimento di tali funzioni ad
altri enti previdenziali già esistenti, nel-
l’ambito delle categorie tutelate.
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